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◆All’incontro con l’azienda
fissato il 2 novembre
fronte unito di tutte le sigle

◆Su informazione, partecipazione
e negoziazione, prevista
una commissione paritetica

«Senza legge su Rsu
concertazione a rischio»
Panzeri (Cgil): «Iniziativa unitaria»Ferrovie, sul contratto

intesa tra i sindacati
Abbadessa (Filt-Cgil): ora confronto con l’azienda

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Di fronte al rinvio della
legge sulla rappresentanza, il sin-
dacato non demorde. Secondo il
segretariodellaCameradel lavoro
di Milano Antonio Panzeri, urge
una risposta unitaria di Cgil-Cisl-
UilperpremeresulParlamento.

Perchèpreoccupailrinvio?
«C’è il rischio che gli sforzi per as-
sicurare una buona
legge siano vanificati
daunParlamentoim-
possibilitato a legife-
rare, mentre invece le
nuoveregolesonour-
genti.La leggeaggior-
na il rapportotrarsue
sindacati inmeritoal-
la titolarità ed alla ge-
stione della contrat-
tazione articolata e,
nel capitolo della de-
mocrazia sindacale,
definisce sia la validi-
tà degli accordi, sia la
rappresentanza nazionale ed
aziendale, sia la rappresentatività
dei sindacati misurata con il nu-
mero degli iscritti ed in relazione
aivoticonseguitiaivari livellinel-
l’ambito delle votazioni anche
sullestessersu».

Quindiunaverificareale?
«Infatti. Ma la legge prevede il va-
glio anche della rappresentatività
delle associazioni imprenditoria-
li, poichè anche per loro vige il re-
gimediunarappresentativitàpre-
sunta. Lo slittamento è dovuto al-
la fortissima offensiva di Confin-
dustria, laqualenonvuolelerego-
le. È un comportamento inaccet-
tabile».

Fossa ha cominciato col prender-
selaconlersunelleaziendesottoi
15dipendenti...

«Ma poi, quando quella ipotesi è

stata modificata, ha spostato il ti-
ro su altri fronti. In realtà mirava
semplicemente a far saltare qual-
siasiipotesilegislativa».

Quale giovamento ne trae, la
Confindustria?

«Mette in difficoltà, e rischia di
mettere in mora, una corretta di-
sciplina non solo delle relazioni
sindacali, ma della stessa contrat-
tazione articolata. Si inserisce in
una logica di deregulation, anche

della contrattazio-
ne, che viene messa
tutta quanta in di-
scussione: gli stru-
menti, i livelli e i
soggetti soprattutto
della sede articolata,
ossia le rsu».

Ed ora il sindacato
chefa?

«Innanzitutto de-
v’essere battuto l’ol-
tranzismo di Confin-
dustria. È opportuno
che, pur di fronte alle
notedifficoltà,siapra

una riflessione con Cisl e Uil, in
quanto la legge definisce anche le
modalità con cui i sindacati si rap-
portano ai lavoratori. Ma proprio
perchèesistonotranoidivergenze
anche strategiche, a maggior ra-
gione occorre rilanciare la legge,
in quanto la mancanza di regole
nel nostro rapporto coi lavoratori
diventa essa stessa un ulteriore
ostacolo all’iniziativa unitaria.
Per questo mi desta perplessità
l’atteggiamento un po‘ riluttante
della Cisl. Mi aspetto un suo mag-
giore impegno anche perchè,
quando la Cisl dichiara che non
condivide la posizione della Cgil
sulle pensioni, e propone il refe-
rendum, deve pur sapere che, per
fare il referendum, occorre prima
una legge per stabilire come ci ri-
volgiamoailavoratori».

“Urge
una riflessione

di Cisl e Uil
attorno

all’attacco
confindustriale

”

ROMA Accordo fatto tra i sindacati
sul documento che presenteranno
alle Fs spa il 2 novembre prossimo,
quando riprenderà la trattativa per
il rinnovo del contratto di lavoro
dei ferrovieri. Nella tarda serata del-
l’altro ieri, le sei sigle sindacali - Filt-
Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Sma, Fi-
safs e Comu - sono riuscite a con-
cordare un testo unitario sulle linee
guida per il nuovo contratto. Un ri-
sultato, questo, che va al di là delle
aspettative: fino al giorno prima il
fronte sindacale si presentava anco-
ra frammentato e non si escludeva
l’ipotesi di varare un documento fir-
mato dai soli confederali.

Si concentra soprattutto in due
punti la portata innovativa del do-
cumento sindacale, che sostituisce
la tradizionale ‘piattaforma’ con-
trattuale: il passaggio da un contrat-
to aziendale a un contratto naziona-
le per tutte le aziende ferroviarie e la
redifinizione della struttura retribu-
tiva, legata, tra l’altro, agli obiettivi
d’impresa. Per la prima volta, dun-
que, si parla di contratto collettivo
nazionale di lavoro anche nelle Fer-
rovie. Un salto, questo, che si rende
necessario per tutelare i lavoratori
del comparto in vista dell’imminen-
te liberalizzazione. La nuova archi-
tettura contrattuale verrà costruita
sulla base dell’accordo del 23 luglio.
Il nuovo Ccnl dovrà perciò discipli-

naree i diritti individuali e collettivi
di carattere generale; il sistema delle
relazioni sindacali; il sistema della
classificazione, degli inquadramenti
e delle relative corrispondenze pro-
fessionali; il trattamento economico
(retribuzione base e retribuzione di
carattere accessorio); orario di lavo-
ro e regole generali sulle normative
e regimi d’orario. In questo quadro
di regole uguali per tutti, s’inserirà il
nuovo contratto Fs, che rientrerà
pertanto nella contrattazione di se-
condo livello e che dovrà tener pre-

sente le esigenze
di risanamento
e rilancio dell’a-
zienda.

Occorrerà
procedere, so-
stengono le sei
sigle sindacali, a
una semplifica-
zione e a un
riordino della
retribuzione ac-
cessoria e ripri-
stinare una pre-

cisa corrispondenza fra la retribu-
zione contrattuale e quella di fatto,
superando anche situazione di di-
screzionalità salariale. I sindacati
propongono di individuare una pri-
ma quota economica, riconosciuta a
tutti e consolidata, legata agli obiet-
tivi del piano d’impresa concordati

a partire dal 2000 e una base per gli
anni successivi. Il decentramento e
lo sviluppo della contrattazione,
sulla base del nuovo sistema di rela-
zione industriali, deve poi collegare
ai risultati «in modo diretto, efficace
e trasparente», una seconda quota
di salario variabile. Il documento
parla poi di nuove relazioni sinda-
cali, che dovranno costruirsi all’in-
segna di un rafforzamento dell’in-
formazione, della partecipazione,
della negoziazione e della verifica
dell’assetto e organizzazioni di im-

presa. A tal fine viene, tra l’altro, co-
stituito un comitato bilaterale quale
sede di consultazione tra azienda e
sindacati.

«Il ministro Treu può stare tran-
quillo: il sindacato è pronto ad af-
frontare il ‘rush’ finale della trattati-
va». Dopo il nuovo ‘ultimatum’ lan-
ciato dal ministro dei Trasporti Ti-
ziano Treu, il segretario generale
della Filt-Cgil,Guido Abbadessa, si
mostra del tutto tranquillo. «Il do-
cumento dei sindacati è stato ulti-
mato e, per di più, alla sua stesura-

sottolinea - hanno contribuito tutte
e sei le sigle sindacali. Semmai, il ri-
chiamo di Treu chiama in causa l’a-
zienda, che non ha dimostrato, ne-
gli ultimi tempi, di essere pronta a
chiudere in tempi brevi». «Anche a
noi- prosegue Abbadessa- non sfug-
ge la stretta correlazione tra tempi
della trattativa e tempi della finan-
ziaria. Ma non si può utilizzare, co-
me fa Treu, il termine dei 2-3 giorni,
come una clava. A questo punto,
l’importante è entrare nel merito e
tutti devono fare la loro parte».

A Malpensa la torre
più alta d’Italia

Il Ministro dei Trasporti, Ti-
ziano Treu, ha inaugurato la
nuova torre dicontrollodello
scalo di Malpensa 2000 (la più
alta d’Italia con i suoi 80 me-
tri), alla presenza del presi-
dente dell’ENAV Luciano
Mancini e del vescovodi Vare-
se, Mons. Marco Ferrari. Nel-
l’elogiare l’opera, Treu non
ha ignorato le tante polemi-
che. «Su Malpensa, ne abbia-
mo visti di tutti i pesi. Ci sono
state delle difficoltà ma an-
chestrumentalizzazioni».

■ NUOVA
STRUTTURA
Contratto
nazionale
per tutti
i ferrovieri
Quello Fs
livello aziendale


